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A lavori dattiloscritti su una faccia e perfettamente corretti. devono recare l'intestazione dell'Istituto 
Ospedaliero, U.S.L. od altro, nel cui ambito sono stati elaborati. Inoltre devono indicare nome, cognome, in- 
dirizzo e firma dell'Autore o degli Autori, nonché l'esplicita approvazione del Primario. Devono inoltre 
recare la dichiarazione che il lavoro, integralmente o in parte, non è stato pubblicato, né è in corso di 
pubblicazione, né sarà pubblicato altrove, qualora accettato. 
La Redazione si riserva, nondimeno, ogni facoltà di accogliere o respingere i lavori pervenuti, a 
insindacabile giudizio del Comitato di lettura. 
La pubblicazione del materiale eccedente le 4 (quattro) pagine, i clichés in bianco e nero, così come la 
stampa di clichés a colori, verrà addebitata al costo. 
1) Il lavoro dovrà essere impostato come segue: 
RIASSUNTO, nel quale verranno riportati i concetti più significativi espressi nel testo; MATERIALE E 
METODO; RISULTATI; DISCUSSIONE; CONCLUSIONI. 
2) A) la bibliografia deve essere compilata rispettando l'ordine alfabetico degli AA. citati; 
B) se il lavoro riportato è stato scritto da più di tre AA. sarà citato solo il primo degli A.A. seguito da: et al. 
(es.: Maiotti A. et al.). 
3) Ogni,riferimento bibliografico contenuto nel testo dovrà essere così effettuato: 
A) riportando in alto e a destra il numero o i numeri corrispondenti all'ordine bibliografíco (es.: in caso di 
numeri consecutivi (es.: 11); 
B) citando per intero il nome del primo Autore seguito da: et al., nel caso si tratti di più di tre AA. sempre 
seguito, in alto a destra, dal numero corrispondenteriale iconografico che sarà giudicato comunque inidoneo, 
e qualora lo ritenga opportuno, previa informazione all'Autore, di provvedere direttamente al rifacimento dei 
grafici, disegni, ecc. ed al ritocco di stampe fotografiche, addebitando l'importa all'Autore. 
4) La bibliografia dovrà comprendere esclusiva- mente gli Autori citati nel testo seguendo rigorosamente il 
seguente criterio: 
a) lavoro pubblicato su Rivista periodica: 
- cognome dell'Autore per esteso; 
- iniziale dei nome; 
- titolo del lavoro in lingua originale; 
- titolo della rivista redatto secondo le abbreviazioni riportate da "Index Medicus"; 
- numero del volume (numerazione araba); pagina iniziale; anno di pubblicazione. 
b) Monografia o trattato: 
- cognome dell'Autore per esteso; 
- iniziale del nome; 
- titolo della monografia o del trattato per intero nella lingua originale; 
- editore; 
- località di edizione; 
- anno di pubblicazione. 
Esempio: Butterworth, London 1959. 
5) Le didascalie delle figure devono essere riunite, in ordine progressivo numerico, in foglio a parte recante 
l'indicazione: didascalie. 
6) I clichés vengono allestiti esclusivamente a cura della Rivista. Per la migliore esecuzione degli stessi, sono 
richieste illustrazioni ineccepibili e, laddove possíbile, gli originali (negativi fotografici, diapositive, disegni, 
ecc.). 
Il materiale originale, e solo quello, verrà restituito all'Autore solo se richiesto. La Redazione si riserva la 
facoltà di respingere ma- L'iconografia deve essere corredata con ogni possibile indicazione utile ad orientare 
il lavoro di impaginazione. 7) Le bozze di stampa corrette, dovranno essere inviate a stretto giro di posta. 
 


